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Dopo la corsa del 2021
l'industria alimentare frena
per il caro materie prime
Agroindustfia

Vacondio: le imprese
non possono più assorbire
da sole gli aumenti dei prezzi

Cibus dal 3 maggio a Parma:
tornano i buyer extra-Ue
ma nessuna presenza russa

Micaela Cappellini

Per l'industria alimentare italia-
na lo slancio guadagnato nel
2021 rischia di essersi già esauri-
to. Secondo le previsioni dell'Uf-
ficio studi di Federalimentare,
infatti, quest'anno la produzio-
ne aumenterà solo dell'i% contro
il 6% dell'anno scorso, mentre
l'export potrebbe fermarsi a una
crescita tra il 2 e il 3%, decisa-
mente meno del balzo dei 10,7%
messo a segno nel 2021. «I nu-
meri cambiano in fretta perché
oltre a uno shock energetico si è
innescato un problema di man-
canza delle materie prime», ha
detto ieri il presidente di Fede-
ralimentare, Ivano Vacondio, al-
la presentazone dell'edizione
2022 di Cibus, la fiera dell'agro-
alimentare che si terrà a Parma
dal 3 al 6 di maggio. Grazie all'al-
lentamento delle misure sanita-
rie, la nesima edizione vedrà fi-
nalmente il ritorno in presenza
dei buyer extra-Ue: attesi, se-
condo Fiere Di Parma, ci sono
3mila aziende espositrici e
6omila visitatori professionali
«ma nessuno dalla Russia», co-
me ha puntualizzato il presiden-
te dell'Ice, Carlo Ferro.

Le filiere e la produzione agro-
alimentare nazionale oggi non
possono prescindere dalle riper-
cussioni del conflitto russo-
ucraino. «Pensavo che l'industria
della trasformazione avrebbe do-
vuto gestire solo la fiammata dei

prezzi delle materie prime - ha
detto Vacondio - e invece temo
che andiamo incontro anche a
una carenza di materie prime, dal
grano al mais al girasole. Dopo
l'Ungheria, ieri anche la Serbia ha
preso la decisione di non esporta-
re più cereali per privilegiare la
domanda interna. Ma è una china
che il nostro governo e la Com-
missione europea devono osta-
colare in ogni modo».

Sulle criticità degli approvvi-
gionamenti innescate da conflitto
ucraino è intervenuto anche il
ministro degli Esteri, Luigi Di
Maio, che in un messaggio agli
organizzatori di Cibus ha fatto
sapere che «è stata avviata una ri-
flessione, insieme al ministero
delle Finanze e a quello dello Svi-
luppo economico, per potenziare
il sostegno diretto alle filiere più
esposte alle tensioni con la Rus-
sia». Mentre il sottosegretario
agli Esteri, Manlio Di Stefano, ha
aggiunto che «per quanto riguar-
da la crisi russo-ucraina stiamo
attivando dei giri di tavolo per so-
stenere le imprese esportatrici ed
eventualmente riprogrammare
su altri mercati le perdite sui
mercati russo e ucraino».

Caro-energia e caro-materie
prime hanno anche innescato
una spirale inflazionistica che le
imprese alimentari ormai fatica-
no a gestire: «Faccio un appello
alla grande distribuzione e a tutta
la filiera - ha detto ieri il presi-
dente di Federalimentare - non ci
si può dividere, bisogna ricono-
scere una serie di aumenti che
ahimè su molti prodotti ormai
sono a doppia cifra. A novembre
e a dicembre questi aumenti li ha
assorbiti tutti l'industria alimen-
tare: ora non siamo più in grado

di farlo. Perché se andiamo avanti
così, molte aziende saranno co-
strette a chiudere i battenti».

L'Italia, ha ricordato il sotto-
segretario Di Stefano, è sempre
tra i primi dieci esportatori
mondiali di cibo. «La situazione
odierna ci deve rendere ancora

più determinati ad aumentare le
nostre quote di food and beve-
rage a livello mondiale - ha det-
to Antonio Cellie, ad di Fiere di
Parma - in questi due anni di
pandemia, in cui a tratti le fiere
sono dovute restare chiuse, ab-
biamo lavorato per cercare, at-
traverso le piattaforme fieristi-
che digitali, nuovi operatori in-
ternazionali interessati al made
in Italy alimentare. A maggio a
Parma, oltre al ritorno dei buyer
extra-Ue, aumenteranno quelli
provenienti dalla Francia, dalla
Germania e dal Nordeuropa:
perché hanno capito che durante
la pandemia i produttori italiani
sono sempre riusciti a rifornire
i clienti. Dobbiamo sfruttare
questo vantaggio competitivo».

Sulla possibilità che in futuro
le due principali fiere italiane
dell'agroalimentare, cioè Cibus e
la milanese Tuttofood, si fonda-
no insieme, l'ad di Fiere di Parma
resta però cauto: «Sul tavolo de-
gli azionisti c'è un possibile ra-
gionamento di armonizzazione -
dice - ma replicare quello che c'è
già non serve. Il mercato, invece,
ha bisogno di avere qualcosa di
simile a Cibus, ma su scala più
globale: non certo a Parma, ma-
gari a Milano o a Roma. Non par-
liamo però di una fusione, parlia-
mo di qualcosa di diverso da Tut-
tofood, dalla tedesca Anuga o
dalla francese Sial».

V RIPRODUZIONE RISERVATA

E-COMMERCE E GDO
L'e-commerce nella Gdo cresce nel
2021 del 23,5% e segna vendite per 1,8
miliardi, pari al 2,5% del largo consumo
confezionato. È quanto rivela l'Osser-
vatorio Digital Fmcg di Netcomm con
N ielsen1Q che per quest'anno prevede
una crescita tra il 10 e il 15%. Quasi 11
milioni di famiglie comprano online
prodotti di largo consumo
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